[image: image1.jpg]



scritto da Gennarus

12 DICEMBRE 1901, ORE 15.30

NELLA SALA CONFERENZE DI UN ANTICO E RINOMATO ALBERGO DI LONDRA, DIECI CREATURE CON VESTITI NERI E INCAPPUCCIATI SONO SEDUTI ATTORNO AD UN TAVOLO.
Uno dei tipi seduti attorno al tavolo si alzò e guardò la strada sottostante attraverso la finestra:

"Non è ancora arrivato. Avrà avuto dei problemi con la luce solare". L'essere aveva una voce femminile. Si tolse il cappuccio. Era  un demone, aveva la faccia celeste, dei capelli raccolti e due piccole corna.

Una voce cupa e tenebrosa si alzò da un uomo incappucciato seduto a capo tavola:

"Abbiamo tutto il tempo che vogliamo Ahilyria. Non c'è motivo di essere impazienti".

Ahilyria sempre più nervosa esclamò: "Euarestos non capisce che ho del lavoro da sbrigare. D'Hoffryn mi licenzierà."

Il tenebroso uomo disse con tono sarcastico: "Metterò una buona parola Ahilyria. Anche se D'Hoffryn è contrario al nostro piano".

Un rumore di passi giunse dal corridoio. Nella sala entrò un essere alto con un lungo vestito nero. Dalla testa coperta da un cappuccio uscì una voce cupa e terrificante: "Salve. Siete tutti presenti? Freyalika, Siskualy, Miferito?". I tre annuirono. L'essere riprese il suo discorso: "Benissimo. Una brutta notizia mi è appena giunta del cimitero dei Windsor. Sixo è morto. L'hanno bruciato vivo…si fa per dire"

Ahilyria: "Sapete chi è stato?"

Eurestos: " Probabilmente è stato il Maestro. Teme il nostro piano. Comunque sia prima di morire Sixo aveva individuato due vampiri molto potenti: Spike e Drusilla. Possono andare bene".

Uno degli esseri incappucciati disse con tono contraddittorio: "Secondo me Spike non va bene. Lo conosco! E' un tipo ribelle. Non gli piacciono le regole, ne vuole essere controllato. Non credo che sarà d'accordo."

Euarestos: "Tu conosci Spike? Come..."

Essere: "L'ho conosciuto nel 1880 a Londra. Era ancora un giovane vampiro, non conosceva il nostro mondo, ma già da allora si è dimostrato un..."

Euarestos: "Non mi interessano queste cose. Come l'hai conosciuto?" poi come insospettito giunse a lunghi passi vicino al misterioso uomo e tentò di levargli il cappuccio.

L'essere afferrò il braccio di Euarestos e lo scaraventò per terra.

L'alto uomo incappucciato disse quasi spaventato:

"Chi sei?"

“Non mi riconosci? Eppure ci siamo conosciuti…bene…molto bene. Basta un secolo per dimenticarti di me?” disse l’essere.

“Angelus!” esclamò Euarestos.

“Non più. Chiamami Angel”. Il vampiro con l’anima, dette queste parole, prese una spada che conservava sotto la tunica e infilzò Euarestos.

L’essere incappucciato, già per terra, si accasciò completamente emettendo un piccolo urlo. Ma Angel sapeva che Euarestos non era morto. Ci voleva ben altro per uccidere un vampiro, un vampiro per giunta più vecchio del Maestro. 

Infatti dopo poco l’essere si alzò e con un tono pietrificante disse:

“Come hai osato!” poi si tolse il cappuccio rivelando una faccia terrificante. Si tolse anche la tunica nera e con un calcio fece volare dalla parte opposta della camera Angel. Sembrava un essere malconcio e debole, ma aveva una forza incredibile.

Angel fissava terrorizzato Euarestos. Quasi si pentiva per quello che stava facendo. 

Il mostruoso essere, tra le urla e i fuggifuggi dei presenti, si diresse verso il vampiro, che presa la spada, cominciò a farla ruotare tra le sue mani pericolosamente. Angel mirava alla testa dell’anziano vampiro ma Euarestos aveva una specie di protezione mistica al collo e al cuore.

Angel trafisse per la secondo volta Euarestos, ma questa volta l’essere non si fece niente.

“Sai dopo milioni di anni di vita si impara a combattere…e quando dico combattere non intendo giocherellare con una spada. Intendo…uccidere” e dicendo quest’ultima parola diede un pugno al vampiro. La potenza fu tale che Angel fu scaraventato fuori dalla finestra e cadde in strada.

10 AGOSTO 1899, ORE 24.10

IN UNA CASA ABBANDONATA QUATTRO VAMPIRI, ANGEL, SPIKE, DRUSILLA E DARLA, STANNO TORTURANDO UNA GIOVANE DONNA.

“Fermo Spike! Questa è mia. Potevi venire a caccia con noi e non…” Angel fu interrotto da Spike:

“E non…cosa? Sei invidioso?” disse Spike felice dopo una sera di passione con Drusilla.

“Fottiti!” disse Angel chiaramente arrabbiato. Poi prese la ragazza e Darla e se ne andò in un’altra camera.

“Non lo sopporto” disse quando chiuse la porta. “Non vedo l’ora di trovare l’occasione per ucciderlo”.

“Su, su…non dire così” disse Darla sfiorando il petto del vampiro. “Potresti spezzare il cuore di Drusilla”.

“Non mi interessa del cuore di quella pazza. Anzi a pensarci non ha un cuore!” disse Angel.

La mattina dopo quando tutti i vampiri dormivano, Angel si alzò dalla sua bara, scese le scale e giunse nella camera di Spike e Drusilla. Arrivò davanti alla bara di Spike e, preso un paletto, cercò di conficcarlo nel petto del vampiro, ma questo, avendo dei riflessi molto sviluppati, afferrò il braccio di Angel e ingaggiò una battaglia senza esclusione di colpi. Tra calci e pugni i due cominciarono a parlare:

“Cosa vuoi deficente?” disse Spike. 

“Non l’hai intuito?” rispose il più anziano vampiro sferrando un calcio.

“Perché vuoi uccidermi?”

“Mi hai seccato” disse con un alto tono di voce Angel.

Dopo pochi secondi di combattimento una voce irruppe nella camera interrompendo il combattimento:

“HO FAMEEEEE” l’interruzione di Drusilla lasciò i due senza fiato e a bocca aperta…

12 DICEMBRE 1901, ORE 17.20

ANGEL STA CAMMINANDO PER LA STRADA, DIRETTO VERSO IL CIMITERO DEI WINDSOR. IL VAMPIRO PENSAVA A QUELLA MATTINA, QUANDO AVEVA CAPITO CHE UCCIDERE SPIKE NON SERVIVA A NIENTE, QUANDO AVEVA CAPITO CHE PROTEGGERLO ERA IL SUO OBBIETTIVO. DOPO DUE ORE DI CAMMINO GIUNSE AL CIMITERO DEI WINDSOR. ZITTO COME UN GATTO TROVO’ LA CRIPTA DI SPIKE ED ENTRO’.

Il vampiro perlustrò la cripta, ma non vi trovò nessuno. Quando si girò per andarsene vide la porta aprirsi. Il biondo vampiro entrò nella cripta e alla vista di Angel rimase scioccato.

“Cosa…cosa ci fai qui?” chiese senza parole.

“Sono venuto a proteggere te e Drusilla. Dov’è lei?”

Spike non rispose. Pensò a lungo cosa dire e dopo pochi minuti di silenzio disse:

“L’hanno catturata. Erano una decina di vampiri. Mi hanno attaccato alle spalle. Drusilla sembrava attratta da loro. Era come affascinata. Non ha opposto resistenza. Per poco non catturavano anche me”. 

“Dove credi che l’abbiano portata” disse il vampiro con l’anima, spaventato.

“Non lo so. L’unica cosa che può aiutarmi nella sua ricerca è che avevano ricamato sulla loro tunica uno strano simbolo. Non era quello del maestro” disse Spike demoralizzato.

“Com’era” chiese Angel.

“Non ricordo bene. Sembrava un Demone…di cui non conosco il nome. Aveva tra le mani un uomo e si nutriva di esso.”

Amgel spaventato pensò e poi come illuminato esclamò:

“Euarestos!”

FINE SECONDO EPISODIO

